
Polizia di stato al Bernocchi per parlare di legalità
Dal cyberbullismo allo stalking, dal diritto all’oblio al dovere di denunciare  fidandosi delle istituzioni: tanti sono stati i temi  che il vice Questore Umberto D’Auria, l’Assistente Capo Lucia Sammarco e l’assistente Capo Gaetano Ciccarelli della Polizia di Stato hanno affrontato incontrando gli studenti dell’Istituto Bernocchi il 3 febbraio scorso.
Il dott. D’Auria ha parlato del cyberbullismo, (devianza che  la legge 71 del 2017 ha disciplinato in modo capillare):  eliminare dal web fotografie proprie, postate sul web  senza il consenso dell’interessato si può, ha spiegato il vice Questore, basta seguire un iter semplice e preciso che prevede in primis l’istanza al gestore del social, cui potrebbe seguire eventualmente l’appello al garante della privacy e, come ultima ratio,  il ricorso all’autorità giudiziaria.

I rimedi proposti - ha sottolineato l’assistente capo Lucia Sammarco - non esimono gli studenti, soprattutto le ragazze, dal provvedere alla propria autotutela facendo attenzione a non inviare foto con pose sensuali o con atteggiamenti intimi.

 Nonostante ci siano garanzie che assicurino un intervento volto all’eliminazione di foto lesive dell’immagine e dei diritti di libertà della persona, talvolta è difficile raggiungere l’oblio delle riproduzioni scomode  che possono rimbalzare da un dispositivo  all’altro.
Neppure i ragazzi sono esenti da pericoli se ad attrarli, da un altro smartphone in ombra, ci sia l’ammiccante invito di una suadente ragazza che dispensa appuntamenti trappola dietro i quali potenzialmente possono celarsi le morbose attenzioni di pedofili o la violenza di gang di teppistelli.
L’invito è quindi quello di segnalare, anche anonimamente, alle forze pubbliche situazioni sospette che possono anche essere denunciate ‘mettendoci la faccia’ se si intende assumere la responsabilità di diventare persone informate sui fatti.

Le autorità hanno parlato anche di comportamenti persecutori che, magari inizialmente inconsapevoli e dettati dall’incapacità di accettare la fine di una relazione, possono degenerare  in atti di stalking.  Il vice questore ha invitato, in questi casi, ad attivare la leva dell’ammonimento, rimedio giuridico, di natura amministrativa e non giudiziale, esperibile dinanzi le autorità di PS, finalizzato a far comprendere all’ammonito il disvalore delle proprie azioni.
Il richiamo generale fatto dagli intervenuti agli studenti ha riguardato l’assunzione di un atteggiamento responsabile, che non deve mancare nemmeno nei momenti di relax.
Essere scapestrati pensando semplicemente di divertirsi può infatti costare caro: può predisporre, anche in assenza di volontà dolosa, a cagionare danni di carattere civilistico e quindi suscettibili di risarcimento, che, se provocati da minorenni, espongono i genitori al rischio di “dissanguarsi” per liquidarli, magari con l’addebito  della “culpa in educando”.

Né va dimenticato – hanno concluso i rappresentati della Polizia di Stato – che eventuali sciocchezze commesse nell’adolescenza,  in età più matura possono rendere difficile l’inserimento nel mondo del lavoro qualora un datore munito di pazienza certosina  passi al setaccio  il vissuto dell’aspirante lavoratore, cominciando con qualche semplice clic sul web.

